
■ di Marzio Tristano / Palermo

NEMMENO una chiave inglese. Non ce

l’hanno i vigili del fuoco e non ce l’ha la fore-

stale. Una stupidissima e diffusissima chiave

inglese, per riuscire ad aprire uno dei punti

acqua previsti dal pia-

no antincendio e dis-

seminati lungo la pro-

vinciale Cefalù Gibil-

manna. Così l’autobotte resta a
secco, col tombino da cui «do-
vrebbe» far rifornimento che
sembrapiùcoriaceodiunacassa-
forte e le manichette senz’acqua
afflosciate sull’asfalto bollente.
Sono le due del pomeriggio di
un 22 agosto che nessuno di-
menticheràmaie le fiammearri-
vanociclicamenteormaidaqua-
si ventiquattr’ore, a ondate che
infiammano il cielo e gli animi
della gente, disperata, esaspera-
ta e affumicata dopo una notte
di fuoco e di paura. Paura che
s’insinua anche nell’ospedale
San Raffaele di Cefalù, circonda-
to da fiamme e fumo e vicino al-
l’evacuazione generale, con gli
ambulatori chiusi, niente day
hospital e i degenti «dimettibili»
testé dimessi per evitare il peg-
gio.
Paura che passa da un posto al-
l’altrocomeunamuffa.Comele
fiamme. La situazione è palese-
mentefuoricontrollo.Esieraca-
pitosindalprimogiorno(marte-
dì 21 agosto, ndr) di un fuoco
partitoinsordinaamezzopome-
riggio in località Allegracuore - a
metà strada fra Cefalù e Gibil-
manna e appiccato a bella posta
alla prima giornata di scirocco
dopounmese,consei/otto foco-
lai in zone diverse - e che a sera
aveva raggiuntoproporzionide-
vastanti. E da subito, purtroppo,
anche la macchina antincendio
hamostratotutte le suefalle.Let-
teralmente,anche,vista laquan-
tità d’acqua che in più occasioni
tubi vecchi e logori hanno spri-
gionatoall’impazzatainmilledi-
rezioni diverse tranne che in
quellagiusta,mentredallapisto-
la in mano ai forestali usciva un
getto come quello dei giocattoli
ad acqua dei bimbi.

Nemmenoilserbatoioincontra-
daPrimacroce/Serre erogava più
acqua. Ma il «Serbatoio idrico
antincendio del Comune di Ce-
falù, finanziato dal Ministero
della Protezione civile» - per co-
me sta scritto sopra la costruzio-
ne - non era mica vuoto però,
no, semplicemente la saracine-
sca d’emergenza era ben chiusa,

così com’era ben chiusa la porta
d’ingresso. E una volta riusciti a
entrare, superando leerbacce at-
torno alte un metro e mezzo (e
questo la dice lunga sull’«atten-
zione»esulla«prevenzione»del-
le Istituzioni) i villeggianti (chi
senonloro?) che hannosfonda-
no la porta e aperto la saracine-
scasisonotrovatidavantiunbef-

fardocartello: «Saracinesca riser-
vaantincendio.Aprire incasodi
incendio per liberare la riserva».
Già.Ma dachi?Non dalla Prote-
zione civile o dai tecnici del Co-
mune, né dai vigili del fuoco e
tantomeno dai forestali, siano
essi «effettivi» o i cosiddetti «sta-
gionali» - con la formuletta che
piùincendici sonoepiùc’èbiso-

gnodimanodoperaepiùsiassu-
me e dunque il lavoro si salda
col fuoco con le conseguenze
chesipossonofacilmenteimma-
ginare. Ed è accaduto più volte
che alcuni uomini impegnati
nel servizio boschivo siano stati
sorpresi ad appiccare quel fuoco
che invece avrebbero dovuto
spegnere.

I villeggianti dunque, tristi eroi
di questi giorni di fuoco, senza
luce, senza acqua e senza telefo-
no. E alla fine, a tirar fuori l’ago-
gnata chiave inglese per poter
riempire l’autobotte della fore-
stale di cui dicevamo all’inizio è
ancora un villeggiante. Ma or-
mai il fuoco si è impossessato
del territorio. Un territorio mal-
trattato, cementificato e stravol-
to da decenni d’incuria e d’am-
ministrazioni che non sono an-
date tanto per il sottile:pane, ce-
mento, business e avanti. Un
mellifluo testa a testa fra il fuoco
che oggi vorrebbe mangiarsi il
cemento e il cemento pronto a
tornare domani, subito dopo il
fuoco. Perché una delle ragioni
dei roghi è la speculazione edili-
zia, of course. Pronta ad appro-
priarsi di tutto ciò che brucia.
Anzi se brucia è meglio. Perché
la legge nazionale sul catasto del
bruciato, che impedirebbe per
cinque/dieci/quindici anni sia il
rimboschimento che il pascolo
chele solitevillettea schiera,qui
è soltanto una chimera.

Un attacco a tutto il sud Italia
con più di 300 incendi divampa-
ti in sole 24 ore. E più di 6mila
chiamatericevutedalCorpofore-
stale dello Stato sui numeri di
emergenza ambientale (1515 e
064741360). Una situazione gra-
ve con la Campania «protagoni-
sta»di106roghi, seguitadallaCa-
labria (97) e dalla Puglia (15). Ma
anche la Basilicata (8) e il Lazio
(8).Poi, aquestidati, vannosom-
mati quelli tragici provenienti
dallaSicilia. E tutto aneancheun
mese da Peschici.
Un «panorama» diffuso e com-
plesso perché non circoscritto;
ma quello che, soprattutto, am-
plifica l’allarme è la sistematicità
con la quale questi fenomeni
prendono corpo: «Non appena
le condizioni di vento sono più
favorevoli al fuoco, entrano in
azione questi criminali incendia-
ri che stanno aggredendo le aree
protette, mettendo in serissimo

pericolo la sicurezza dei cittadi-
ni». È la denuncia del ministro
dell’Ambiente, Alfonso Pecoraro
Scanio. Che ha chiesto al collega
GiulianoAmato«lamassimamo-
bilitazionedelleprefettureperfer-
mare una vera e propria escala-
tion criminale» che, quest’anno,
segna un aumento del 260% di
superficicoinvolte.Conunbilan-
cio fermo a Ferragosto di quasi
90.000 ettari bruciati, dei quali
41 mila di boschi (+300% rispet-
to al 2006). E il peggio non è an-
corafinito.Perché lastagione«in-
cendiaria» si sta allungando e, di
caso in caso, cresce la certezza
che dietro ci sia una reale strate-
gia: «La prossima settimana - af-
fermail senatoreTommasoSoda-
no (Rifondazione Comunista)
presidente della Commissione
Ambiente. - dovrà partire un’in-
dagine conoscitiva su dei feno-
meni che sembrano diretti da
un’attenta regia che sfrutta sem-

pregli stessigiorniconclimaven-
toso e secco». Con un’area inte-
ressata che non era così vasta da
molti anni: «Voglio attendere i
dati definitivi ma, certamente
era da molto trempo che non ci
trovavamo di fronte a una tale si-
tuazione»,denuncia,amaro,Giu-
seppe Vadalà capo degli 007 del
Corpoforestale (ilNucleo investi-
gativo antincendi boschivi) che
indagano sugli incendi. Ma se il
numerodiettaricoinvoltièanco-
ra incerto, al contrario un para-
metrorendelagravitàdella situa-
zione:«Levittime-affermaVada-
là -: erano più di dieci anni che

non assistevamo a tutti questi
morti.Sembradiesseretornati in-
dietroneltempo,agliannisettan-
ta... ».
Poi Vadalà conferma l’estrema
difficoltà nel tracciare un iden-
tikit del «perfetto» piromane «le
tipologie sono le più varie, così
come gli interessi che spingono
queste persone ad appiccare il
fuoco». Una considerazione che
trova conferma nei due arresti di
ieri: ad Arpino sul Gargano è sta-
to trovato in flagrante un ragaz-
zo di 17 anni che, ai carabinieri,
hadichiarato:«Lofannotutti,vo-
levo provarne anch’io l’emozio-
ne». Poi, lungo la statale Sanniti-
ca tra Caivano (Na) e Marcianise
(Ce), un marocchino di 47 anni,
H. M., è stato sorpreso chino sul-
l’asfalto mentre alimentava un
focolaio con un accendino. Ora
si attende il «bollettino»dei pros-
simigiorni: «Temosia per ilweek
end che per settembre: questa sa-
ràunabattagliaancoralunga»av-
verte il senatore Sodano.

Trecento roghi in un giorno. Il piromane: «Volevo un’emozione»
Attacco di fuoco nel sud della Penisola. La confessione del 17enne beccato con l’accendino in mano: «Lo fanno tutti»

13LE VITTIME
degli
incendi

dall’inizio di questa
estate

89MILA GLI
ETTARI di
campi e

boschi distrutti fino a
Ferragosto

40% in
crescita il
numero dei

roghi

300% È
L’AU-
MEN-

TO della superficie
boschiva incendiata

300GLI
INCEN-
DI

divampati ieri nel
sud-Italia

6MILA LE CHIAMATE
al numero verde
ricevute dal

Corpo forestale dello
Stato

180LE
PER-
SONE

denunciate fino a ieri

97I ROGHI
appiccati
dai

piromani solo ieri in
Campania

Il problema era stato posto da France-
sco Forgione, presidente della commis-
sioneantimafia: lo scioglimentoperma-
fia dei comuni rischia di non servire a
nulla se insieme ai consiglieri non van-
noviaanche i burocrati collusi.AParti-
nico,40chilometri daPalermo, leparo-
le di Forgione sono state incastonate in
una delibera della giunta di centro sini-
stradestinataadiventareunprecedente
per lapubblicaamministrazione: in ca-
so di scioglimento nessun incarico di re-
sponsabilitàsaràattribuitoai funziona-
ri indagatipermafiaoper reatiammini-
strativi.Lanorma, rivoluzionariaper la
Sicilia, e finora unica in Italia, è molto
dettagliata: stabilisce che i funzionari

non possono ricoprire all’interno del-
l’ente, l’incaricodidirettoregenerale, se-
gretario generale, vice segretario, re-
sponsabile di settore, sostituto del re-
sponsabiledi settore, responsabile degli
uffici, responsabile unico di procedi-
mento, componenti di uffici di staff o
di altri organi di indirizzo e di control-
lo,nonchéognialtro incaricodi respon-
sabilità.
«In questo modo - sostiene il segretario
generale del comune, avvocato Lucio
Gurino, che hapredisposto ladelibera -
in caso di scioglimento, verrà troncato
qualsiasicollegamento traamministra-
zione e criminalità organizzata, colle-
gamento che, come ci dimostra il dato
dell’esperienza, è garantito non solo
dalla politica ma soprattutto da espo-

nenti di una classe burocratica che si
pone sempre più spesso come referente
principale delle organizzazioni crimi-
nali all’interno dell’Ente locale».
Il provvedimento è il primo varato dal-
lagiuntaMotisi-ter, il terzo tentativodi
Giuseppe Motisi, medico palermitano
iscrittoallaMargheritaevicinoal sena-

toreElioChimenti.Fortementeavversa-
to dal centro destra, che proprio ieri con
17consiglierihapresentatounamozio-
ne di sfiducia, sostenendo il fallimento
degli obbiettivi politici, e tiepidamente
sostenuto dai Ds, Motisi ha varato la
suaterzagiuntaall’insegnadella legali-
tà più manifesta, chiamando da Paler-
mo Bernardo Mattarella, figlio del pre-
sidentedella reginePiersantiuccisodal-
la mafia, il funzionario regionale Gio-
acchino Genchi che da mesi combatte
una quasi solitaria battaglia contro
l’iter di approvazione dei termovaloriz-
zatori voluti da Cuffaro e Licia Roma-
no, vice segretario generale del comune
diPalermoemogliedel pmdellaprocu-
ra Vittorio Teresi.
Ora la norma caratterizza ancor di più

la giunta in bilico politico che tenta la
carta della legalità più palese. «Traen-
do spunto dalle parole del Prefetto e del
Questore -dice il sindacoGiuseppeMo-
tisi - abbiamo voluto introdurre nel no-
stro ordinamento interno una regola
chiara e puntuale che vincolerà anche
in futuro l’amministrazione, per repri-
mere oprevenire fenomenipatologici di
assoluta gravità, destinati a suscitare
allarme sociale particolarmente inten-
so». E secondo molti osservatori è an-
cheunavvertimentoperquei funziona-
ri comunali che hanno istruito, forse il-
lecitamente, lapraticaper l’approvazio-
nedelpianodi lottizzazionediungran-
de centro commerciale, approvato dal
consiglio comunale e avversatodal sin-
daco, il vero terreno sul quale si gioca il

futuro della giunta Motisi. Secondo il
sindaco il centro, il piu’grande d’Euro-
pa,comevienedefinito, dovrebbesorge-
resuun’areagiàdestinatadalpianore-
golatore attraverso piani particolareg-
giati ad altri usi, ma sono in molti a
Partinicoanonandare tantoper il sotti-
le e a ritenere che la costruzione del
complessocommercialeperunpaeseaf-
famato di sviluppo costituisce un treno
importante da non perdere, soprattutto
in termini di occupazione. Da qui lo
scontro, che ha visto il primo cittadino
contrapporsi, oltre che con l’opposizio-
ne che ha chiesto ieri la sfiducia, anche
con quei funzionari che hanno predi-
sposto la delibera di approvazione del
centro commerciale, poi approvata dal
consiglio comunale.

IL CASO Norma prima e unica in Italia: si applica in caso di scioglimento del Comune così da tagliare ogni legame tra amministrazione e clan criminali

La svolta di Partinico: nessun incarico ai funzionari indagati per mafia

Villeggianti senza
luce, acqua e telefono
per due giorni
E adesso sotto
con la ricostruzione...

La decisione della giunta
di centrosinistra guidata
da Giuseppe Motisi. Che
ora lotta contro un mega
centro commerciale

L’origine del primo
assalto dei piromani
a metà strada fra la
località di mare
e Gibilmanna

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

Pecoraro Scanio:
«Escalation criminale»
Sodano (Prc):
«Allarme per questo
fine settimana»

I NUMERI

IN ITALIA

«Il serbatoio antincendio? Non c’è la chiave... »
A Cefalù, assediata da due giorni di roghi dolosi, i turisti sono costretti a «difendersi» da soli

Autobotti a secco, punti acqua bloccati. Panico all’ospedale: ambulatori evacuati e pazienti dimessi a forza

La disperazione di alcuni residenti di Cefalù dopo aver abbandonato le proprie case Foto Lannino/Ansa-Epa

■ di Alessio Gervasi / Cefalù (Palermo)

Il silos che la Protezione
Civile ha piazzato
in paese era pieno

ma sigillato e non si apriva

Sei-otto focolai appiccati
a bella posta in zone

diverse al primo
giorno di Scirocco

Le fiamme arrivano a folate
ma non si stappano
nemmeno i tombini
per pescare acqua...
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